
U.S.R.          Decreto n. 4135 
 
 
 
 

IL RETTORE 
 
 
 
VISTO l'art. 41 dello Statuto di Ateneo; 
 
VISTO il D.R. n. 5095 del 20.7.1995 con cui veniva emanato il Regolamento del tutorato; 
 
VISTA  la delibera n. 18 del 16.10.2003 con la quale il Senato Accademico ha approvato 

modifiche al suindicato Regolamento; 
 

DECRETA 
 
 E' emanato nel testo allegato il nuovo Regolamento del tutorato. 
 Il Regolamento sostituisce quello emanato con D.R. n. 5095 del 20.7.1995 ed entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione all'Albo Ufficiale dell'Università. 
 
Napoli, lì 10 Novembre 2003 
 

IL RETTORE 
Guido TROMBETTI 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
REGOLAMENTO DEL TUTORATO 

 
 

Articolo 1 
Nell’Università degli Studi di Napoli Federico II è istituito il Servizio di Tutorato secondo le 

norme del presente regolamento. 
 

Articolo 2 
 L’attività di Tutorato è compito istituzionale dei professori di ruolo e dei ricercatori ed è parte 
integrante dell’impegno didattico previsto dalla normativa vigente. 
 Sono esonerati dall’attività di tutorato il Rettore, il Pro-Rettore, i Presidenti ed i vice-Presidenti 
dei Poli, i Presidi di Facoltà. Possono altresì essere esonerati  i Presidenti di Consiglio di Corso di 
Laurea e di Classe, i Direttori di Dipartimento. 
 

Articolo 3 
Le Facoltà disciplinano l’organizzazione ed il funzionamento del Tutorato con proprio 

regolamento da sottoporre all’approvazione del Senato Accademico. 
Il regolamento della Facoltà tiene conto delle caratteristiche degli studi, della disponibilità di 

strutture e del numero degli studenti iscritti ai corsi, in rapporto al numero dei professori di ruolo e 
ricercatori.  

Le singole strutture didattiche possono adottare propri regolamenti in coerenza con le 
specificità del percorso formativo. 
 

Articolo 4 
Il Presidente del Consiglio di Corso di laurea o di Classe assegna gli studenti ad un Tutore 

secondo le modalità previste nel regolamento di Facoltà. 
 

Articolo 5 
Il Tutore consiglia, assiste ed orienta gli studenti a lui affidati, ne segue la carriera scolastica 

e li aiuta a risolvere i problemi incontrati nel corso degli studi.   Riferisce ai Presidi di Facoltà ed ai 
Presidenti dei Corsi di studio le difficoltà obiettive incontrate dagli studenti a lui affidati. 
 

Articolo 6 
Ogni Facoltà, in attuazione delle disposizioni vigenti, istituisce una Commissione di 

Orientamento degli studenti nella quale sono presenti professori, ricercatori e funzionari 
amministrativi e studenti. L’attività della Commissione è coordinata dal delegato della Facoltà in 
seno al Consiglio Direttivo del SOFtel o da altro docente della Facoltà designato dal Preside. 

Compito della Commissione è quello di facilitare l’inserimento degli studenti ed in particolare 
delle matricole nella vita dell’Ateneo, fornendo loro tutte le informazioni utili. 

La Commissione collabora con gli Istituti scolastici per favorire una scelta consapevole del 
Corso di studio. 

 
Napoli, lì 

IL RETTORE 
Guido TROMBETTI 


